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1 PREMESSA 

La Commissione tecnica VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (MATTM), nella nota DVA-2012-0002060 del 27/01/2012, ha richiesto di “integrare lo 

studio effettuato con riferimento al quadro delle mitigazioni prese in considerazione per il 

contenimento delle polveri e degli ossidi di azoto provenienti dalle attività di cantiere e dal 

traffico indotto, in considerazione della presenza del tessuto urbano altamente 

antropizzato e del traffico urbano e autostradale già esistente” (punto 1.16). 

Anche la Regione Liguria, il Comune di Genova, le associazioni WWF Liguria, V.A.S., 

Comitato della Valpolcevera, Coordinamento comitati Antigronda di Ponente ed il Sig. 

Federico Bonofiglio hanno richiesto ulteriori informazioni in merito alle mitigazioni previste 

per la componente atmosfera: 

• parere n. 270 del 25/10/2011 formulato dal Comitato tecnico Regionale per il 

territorio – Sezione per la Via (allegato alla DGR 1345 del 11/11/11): “Si ritiene che 

relativamente al progetto di cantierizzazione, per le aree in cui il quadro emissivo è 

elevato per la presenza di tessuto urbano altamente antropizzato e per l'influenza 

del traffico urbano ed autostradale, debbano essere prese in considerazione tutte le 

possibili misure di mitigazione atte a contenere sia le emissioni di polveri che quelle 

di ossidi di azoto dovute alla movimentazione (ad es. mitigazione delle polveri da 

cantieri..) e trasporto dei materiali ( ad es. tipologia di mezzi…)” (punto 6.4); 

• parere Prot. n. 262873/D del 18/08/2011 del Comune di Genova - Direzione 

Ambiente, Igiene, Energia: “occorre procedere alla messa in opera di interventi volti 

a non aggravare la situazione già in atto, sia in fase di cantierizzazione che in fase 

di realizzazione” (punto 13.4); 

• parere Prot. 157/2011 del 16/08/2011 delle associazioni WWF Liguria, V.A.S., 

Comitato della Valpolcevera, Coordinamento comitati Antigronda di Ponente: 

“inadeguatezza delle misure adottate per impedire la dispersione di fibre di amianto 

in atmosfera” (punto 19.9); 

• osservazioni del 9/10/2011 del Sig. Federico Bonofiglio: “stime sui volumi di rocce 

amiantifere prive di variabilità, scarso approfondimento delle problematiche legate 

alla possibile dispersione in ambiente esterno delle fibre” (punto 22.4). 
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Si possono complessivamente sintetizzare le osservazioni sopra riportate in 2 temi: 

1. mitigazione degli impatti atmosferici in fase di cantiere;  

2. misure adottate per impedire la dispersione di fibre di amianto in atmosfera. 

 

Per la valutazione degli impatti connessi alle emissioni di inquinanti atmosferici dei mezzi a 

servizio dei cantieri, utilizzati per il trasporto terre e l’approvvigionamento, si rimanda alla 

controdeduzione CDED 09, in cui si dimostra come tali impatti non risultino significativi. 

 

La presente relazione è pertanto redatta in risposta al punto 1.16 della richiesta di 
integrazioni del MATTM, relativa al quadro di riferimento ambientale dello SIA, al 
punto 6.4 delle osservazioni della Regione, al punto 13.4 delle osservazioni del 
Comune, al punto 19.9 delle osservazioni delle associazioni WWF Liguria, V.A.S., 
Comitato della Valpolcevera, Coordinamento comitati Antigronda di Ponente ed al 
punto 22.4 delle osservazioni del Sig. Federico Bonofiglio. 
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2 MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI ATMOSFERICI IN FASE DI CANTIERE 

In relazione agli impatti sull’atmosfera dei cantieri si evidenzia in primo luogo che la fonte 

principale di emissioni atmosferiche è tipicamente rappresentata dalla movimentazione dei 

materiali sciolti (terre, smarino, inerti). La scelta progettuale di realizzare la maggior parte 

degli scavi in galleria tramite tecnologia meccanizzata (57%) e di trasportare il materiale 

tramite il sistema definito “slurrydotto” consente l’abbattimento alla fonte della maggior 

parte delle emissioni atmosferiche di materiale polverulento. 

In questo senso il progetto nasce sostanzialmente già auto-mitigato. 

In ogni caso il progetto di cantierizzazione prevede comunque l’adozione di specifiche 

misure di mitigazione, rappresentate da disposizioni contrattuali per le imprese appaltatrici, 

indicazioni di natura gestionale e comportamentale, specifiche installazioni di presidi ed 

opere di contenimento. 

Per quanto riguarda le analisi modellistiche si specifica che le valutazioni effettuate nello 

Studio di Impatto Ambientale relativamente alle fasi di cantiere hanno l’obiettivo di 

evidenziare eventuali criticità al fine di prevedere eventuali interventi mitigativi. 

L’incertezza intrinseca nella valutazione del fenomeno obbliga a considerare i risultati 

come ordini di grandezza indicativi, in grado di orientare la definizione esecutiva degli 

interventi. La verifica dell’effettiva efficacia degli interventi ed il conseguente rispetto delle 

prescrizioni normative potrà essere svolta nell’ambito del Piano di Monitoraggio 

Ambientale e nell’applicazione delle disposizioni che saranno dettagliate con il Progetto 

Esecutivo. In questo senso è importante sottolineare che le valutazioni non hanno 

considerato l’impiego specifico di interventi mitigativi, quindi i risultati ottenuti sono da 

considerarsi cautelativi.  

Nel seguito si riportano gli accorgimenti adottati per la riduzione e/o contenimento delle 

emissioni di polveri ed altri inquinanti, che saranno dettagliati e tradotti in specifiche 

procedure operative, nell’ambito della progettazione esecutiva, ed in disposizioni 

contrattuali, per le imprese appaltatrici.  
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Tali accorgimenti si applicano a tutte le attività connesse alla realizzazione del progetto, con 

riferimento: 

• ai cantieri fissi; 

• ai cantieri mobili (ossia i cantieri localizzati in prossimità dell’opera e che procedono 

spazialmente e temporalmente all’evolversi della stessa); 

• al traffico di cantiere indotto dai lavori. 

 

Per quanto riguarda le misure di mitigazione per il trattamento e la movimentazione del 

materiale, saranno previste le seguenti precauzioni: 

• agglomerazione della polvere mediante umidificazione del materiale, per esempio 

mediante un’irrorazione controllata a pioggia;  

• adozione di processi di movimentazione dei materiali inerti con ridotte altezze di 

caduta, basse velocità d’uscita e, quando possibile, utilizzo di contenitori di raccolta 

chiusi; 

• utilizzo di dispositivi chiusi (nastri trasportatori o simili) per il trasporto di materiali 

polverulenti; 

• predisposizione di copertura per eventuali nastri trasportatori all’aperto; 

• riduzione al minimo dei lavori di formazione cumuli. 

 

Per quanto riguarda la gestione dei depositi di materiale, saranno previste le seguenti 

precauzioni: 

• incapsulamento degli apparecchi di riempimento e di svuotamento dei sili per 

materiali polverosi o a granulometria fine e dotazione di impianti di abbattimento 

polveri; 

• protezione dal vento, per esempio mediante una sufficiente umidificazione, 

pareti/valli di protezione o sospensione dei lavori in caso di condizioni climatiche 

avverse, dei depositi di materiale sciolto con frequente movimentazione e macerie, 
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come materiale non bituminoso di demolizione delle strade, calcestruzzo di 

demolizione, sabbia ghiaiosa riciclata; 

• costante bagnatura dei cumuli di materiale stoccati nelle aree di cantiere; 

• protezione dall’esposizione al vento, mediante misure come la copertura con stuoie, 

teli o copertura verde, dei depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione. 

 

Per quanto riguarda le aree di circolazione nei cantieri, saranno previste le seguenti 

precauzioni: 

• costante bagnatura delle piste e strade utilizzate, pavimentate e non, entro 100 m 

da edifici o fabbricati; 

• limitazione della velocità massima sulle piste di cantiere non pavimentate a 30 

km/h; 

• lavaggio dei pneumatici di tutti i mezzi in uscita dal cantiere e dalle aree di 

approvvigionamento e conferimento materiali prima dell’inserimento sulla viabilità 

ordinaria (per ogni cantiere fisso saranno predisposti idonei sistemi di lavaggio dei 

pneumatici per il lavaggio delle ruote); 

• bagnatura e copertura con teloni dei materiali trasportati dagli autocarri. 

 

In aggiunta alle precedenti indicazioni generali si specifica quanto segue: 

• è previsto che il sedime delle aree di cantiere sia asfaltato; 

• si verificherà la fattibilità di mitigare i cantieri in linea tramite recinzioni che avranno 

anche funzione antipolvere; 

• i veicoli di cantiere utilizzati dovranno essere omologati con emissioni nel rispetto 

delle seguenti normative UE: Euro 4 – Direttiva 19898/69/EC Stage 2005 se aventi 

peso a pieno carico inferiore a 3,5 t (light duty); Euro III – Direttiva 1999/96/EC 

Stage I se aventi peso a pieno carico superiore a 3,5 t (heavy duty); Stage II – 

Direttiva 1997/68/EC nel caso dei macchinari mobili equipaggiati con motore diesel 

(non-road mobile sources and machinery, NRMM). 
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Inoltre, con riferimento all’impatto sulla componente atmosfera legato al trattamento o 

stabilizzazione a calce dei materiali da scavo (ove previsto), è prevista l’adozione di 

tecniche di protezione dell’ambiente; le mitigazioni da adottare saranno quindi trasformate 

in disposizioni contrattuali per le imprese appaltatrici. 

Dato che attualmente nella normativa italiana non c’è traccia di norme o regole specifiche 

per la protezione della qualità dell’aria nel corso delle attività di trattamento a calce, per la 

definizione di metodi di protezione adeguati si farà riferimento al testo “Traitement des sol 

a la chaux et/ou aux liants hydrauliques” (Trattamento delle terre a calce e/o leganti 

idraulici) edito dal Ministero dei Trasporti Francese e riconosciuto come il miglior testo 

europeo di riferimento per le operazioni di stabilizzazione delle terre a calce e per le regole 

di protezione ambientale (cfr. Allegato 1).  

Seguendo la metodologia indicata all’interno del suddetto documento, il tracciato 

autostradale sarà suddiviso in zone di cantiere “ordinarie” e “sensibili”; per ciascuna 

tipologia sono individuate opportune regole da seguire, che dovranno essere adottate 

dalle imprese appaltatrici per l’esecuzione dei rilevati trattati a calce. 
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3 MISURE ADOTTATE PER IMPEDIRE LA DISPERSIONE DELLE FIBRE 
DI AMIANTO IN ATMOSFERA 

Ad Ovest del torrente Polcevera, le formazioni geologiche hanno caratteristiche 

petrografiche tali da generare fibre di amianto; pertanto, mentre per le gallerie da scavare 

in sinistra orografica del Polcevera è da escludere a priori la presenza di fibre di amianto, 

per gli scavi da realizzare in destra orografica del torrente, esiste il rischio potenziale di 

intercettare tratte con presenza di amianto in quantità variabile da zona a zona. 

Per affrontare il tema amianto il Progettista SPEA si è avvalso della consulenza del 

dipartimento universitario “G. Scansetti - Centro Interdipartimentale per lo Studio degli 

Amianti e di altri Particolati Nocivi", centro di eccellenza internazionale che si sta 

occupando, tra l'altro, della bonifica e della riqualificazione del sito minerario di Balangero, 

famosa cava di amianto in provincia di Torino.  

Per la Gronda di Genova il Centro Scansetti ha redatto uno studio metodologico e 

procedurale in merito alle problematiche ambientali indotte dagli scavi in ambiente 

amiantifero, che fa parte della documentazione del Progetto Definitivo pubblicato a giugno 

2011 (elaborato APG004 “Linee guida per la gestione delle terre e rocce di scavo”). In 

questo studio, sviluppato con la collaborazione del CNR – Unità di Torino, con l’Università 

di Torino, e con le società GDP Consultans Engineering Geology e SWS Engineering, 

vengono analizzate le problematiche connesse agli scavi in sotterraneo o all’aperto, al 

trasporto ed al deposito temporaneo del materiale di risulta, allo scopo di individuare 

quelle misure o quei rimedi ritenuti indispensabili per svolgere l’attività in sicurezza in 

accordo alle prescrizioni imposte dalle più recenti normative in materia. Tale documento 

riporta in particolare i seguenti approfondimenti: 

• Procedure operative e prescrizioni tecniche per scavi in galleria (cfr. Capitolo 11); 

• Procedure operative e prescrizioni tecniche per scavi all’aperto (cfr. Capitolo 12); 

• Procedure operative e prescrizioni tecniche per la gestione dello smarino (cfr. 

Capitolo 13); 

• Procedure operative di campionamento ed analisi (cfr. Capitolo 14). 
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Per gli scavi in sotterraneo che interessano rocce potenzialmente amiantifere è stato 

limitato allo stretto indispensabile il ricorso a metodi tradizionali (esplosivo o martellone, 

per i quali sono necessarie complesse misure di sicurezza), mentre si è privilegiato lo 

scavo meccanizzato, che consente di allestire i cantieri su un solo imbocco delle gallerie, 

semplificando la gestione degli impatti prodotti dagli scavi.  

Il sistema meccanizzato, infatti, produce una pezzatura di materiale di dimensioni che 

consentono di utilizzare modalità di trasporto diverse dal classico autocarro (funicolari, 

nastri, tubi di pompaggio). Nel caso della Gronda, il materiale prodotto dalla fresa, grazie 

al nastro trasportatore protetto, viene condotto senza soluzione di continuità ed in modo 

ermetico in corrispondenza dell’imbocco della serie delle gallerie scavate in meccanizzato 

e depositato temporaneamente all’interno di uno dei silos, dal quale saranno prelevati 

campioni differenziati per la formazione di un provino da sottoporre alla verifica della 

quantità di amianto rappresentativa dei 1500 m3 allocati nel silos, da confrontare con il 

valore limite di concentrazione fissato dal D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. 

A seconda del livello attribuito al materiale, gli scavi vengono poi indirizzati a tre possibili 

destinazioni:  

• Amianto oltre limite di normativa: riempimento arco rovescio; 

• Amianto sotto limite di normativa: cassa di colmata a mare; 

• Amianto oltre limite di normativa e non riutilizzabile meccanicamente: discarica 

speciale. 

 

Anche l’elaborato SIC0001 del Progetto Definitivo pubblicato “Linee guida per la stima 

degli oneri per la sicurezza nei cantieri” riporta un’approfondita trattazione dei cantieri 

all’aperto, con particolare riferimento alle seguenti fasi lavorative: 

• sbancamento per realizzazione imbocchi e sbocchi gallerie; 

• viadotti; 

• piazzali di cantiere con movimenti di terra. 
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Per ciascuna fase sono state definite specifiche procedure operative, che ovviamente 

includono anche le precauzioni adottate per tenere conto della possibile presenza di fibre 

di amianto, quali: 

• predisposizione box di decontaminazione amianto;  

• predisposizione sistema di lavaggio dei mezzi; 

• installazione di presidi di controllo e monitoraggio; 

• installazione sistema di nebulizzazione acqua per l’abbattimento delle polveri; 

• utilizzo di cabine di guida dei mezzi di carico opportunamente sigillate e munite di 

un sistema di depurazione e condizionamento dell’aria. 

Per maggior dettagli si rimanda all’elaborato SIC0001 sopra richiamato ed alle tavole 

(sempre del PD pubblicato) che riportano i tipologici relativi a ciascuna fase costruttiva:  

• SIC0023 - Lavorazioni all'aperto con pericolo di amianto – tipologico cantiere 

viadotti 

• SIC0024 - Lavorazioni all'aperto con pericolo di amianto - viadotti 

• SIC0025 - Lavorazioni all'aperto con pericolo di amianto - imbocchi gallerie 

• SIC0026 - Lavorazioni in galleria con scavo tradizionale con pericolo di amianto 

• SIC0027 - Lavorazioni in galleria con scavo meccanizzato con pericolo di amianto 

 

Alla luce di quanto sopra riportato, si ritiene che il tema relativo alla possibile presenza di 

fibre di amianto in atmosfera sia stato ampiamente trattato nell’ambito del Progetto 

Definitivo e che le misure previste siano sufficienti a garantire lo svolgimento delle attività 

in sicurezza, impedendo la dispersione delle fibre stesse in atmosfera. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

TRATTAMENTO DELLE TERRE A CALCE E/O LEGANTI 

IDRAULICI 

 

 

 

 

 




















